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La morale è sempre quella: basta un po’ più di latte in Europa e in 
Italia i prezzi saltano, vanificando i risultati e le esperienze che 
si sono faticosamente realizzate in questi anni. Il prezzo indiciz-

zato del latte siglato in Piemonte è una delle prime vittime di questo 
“assurdo alimentare”, perché non ha senso paragonare il latte italiano 
e il latte europeo, visto che sono due entità diverse, per merito (o per 
colpa) delle Dop. A chi sta proponendo un prezzo di 36 centesimi/litro, 
rispondiamo che noi non ci stiamo. È un prezzo indecoroso, non equo 
e soprattutto incompatibile con la qualità di cui oggi siamo garanti. 
Non si tratta di una protesta preventiva, ma gli acconti di cui si parla 
in questi giorni saranno pagati attorno a quella cifra e le barriere che 
l’industria sta ponendo ad un dialogo corretto con gli allevatori ci fanno 
pensare che fra poco ci sarà tempesta. Senza dimenticare che, nono-
stante l’approvazione del pacchetto latte, dal 1° aprile, la stragrande 
maggioranza consegna latte senza contratto e senza prezzo, ricordando 
inoltre che non pochi contratti sono stati emessi in bianco,  sotto la for-
zatura dell’industria. Altre volte ci siamo trovati in situazioni analoghe, 
ma oggi il momento è più grave del solito, perché solo chi conferisce lat-
te per il circuito del Grana Padano e del Parmigiano Reggiano ha avuto 
un anno positivo alle spalle, mentre tutti gli altri non possono dire lo 
stesso. Se il latte scenderà a 36 centesimi significa chiudere le stalle 
e far saltare il settore agroalimentare, che sulle spalle di noi allevatori 
e sulla qualità del latte destinato al circuito delle Dop ha costruito una 
fortuna. Non è solo una questione di mercato.  
È di fatto un gesto di responsabilità sociale e nessun anello della filiera 
può permettersi di speculare su chi sta più a monte, rischiando di 
creare un disastro senza precedenti. Purtroppo non ci sono formule 
magiche, lo sanno gli allevatori e lo sa perfettamente anche l’industria.  
E a 36 centesimi nessuno in Italia riesce a produrre, continuando a 
gestire le mandrie con quelle cure e quella attenzione che il mercato 
chiede e che il consumatore è ormai abituato a pretendere. Sembra im-
possibile che gli industriali si accollino una simile responsabilità, ma i 
prodromi sono questi. E dobbiamo tenerci pronti per azioni capaci di in-
fluenzare il mercato. Niente bidoni di latte versati a favore delle teleca-
mere, ma azioni economiche organizzate, per far capire ai trasformato-
ri che non si può vivere senza il lavoro degli allevatori. E che quando la 
materia prima scarseggia i prezzi virano verso l’alto. È ora che usciamo 
dalla logica con cui abbiamo vissuto sino ad oggi, perché se il mercato 
si conquista non con la correttezza, ma con gli atti di pirateria, non 
staremo certo fermi mentre le banche ci portano via le aziende.
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